
PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 -
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 18500) l ' U n i t à / mercoledì 18 gennaio 1978 

REGIONE - Domani il voto ufficiale 

Elezione del presidente: 
oggi la riunione 

dei capigruppo consiliari 
Riunione-fiume della De - Opinioni differenziate all'in
terno dello scudocrociato - Richieste precise dei sindacati 

Gravissima denuncia del consigliere comunista Umberto Marini alla Pretura di Cagli 

no lavoratori per mandarli 
in nza salario né ass 

Ufficio di presidenza: un bilancio 
(.mi pi ima rotazione per noni'tiare il Presidente, altre line 

svi cessine per i dite vice piesitlenti 'si vota un solo nomina-
tiro, v. per i segretari del Consiglio: anelie il meccanismo 
eh-tloii.le per il rinnovo dell'i! Il te io di presidenza dell'assali 
h'.c t teaionale assicura hi presenta delle minoratile, analoga 
u,ritte a ciò che diviene nelle due assemblee parlamentari. 
Ora. non c'è chi non veda nelle Marcite — quanto l'auto 
fon:,n e insieme hi collegialità di questo organismo alitila 
inoculo alla sua capacità di ge-tionc e di direzione. Il con-
sto1ci regionale e l'Ufficio di presidenza hanno lai orato M 
que.-la puma fuse della legislatura con ini impenno che nes
suno può disconoscere. 

i c'è di più: non ci si e fermati alla « normale animati-
si iasione >•, si è indicato spesso, con i/rande autorità palifica. 
'• a modo di e..sere delle istituzioni democratiche, così dura-
//•••lite colpite da un aitaci o senza precedenti. Pensiamo un 
n umililo a come sono nate le Regioni. al ruolo ette fatico-
sementi hanno tentato di giocare. Cosa era l'argano dirigente 
(.'et Consìglio all'alto di nascili, e che cosa è diventato ogni. 
in otii>, Regione, dopo /'<- ondata » innovatrice del li> giugno.' 

Xelle Marche si son compilili grandi passi A parere no 
s'io, si e di fronte ad una esperienza di forte interesse per 
ih inique voglia misurarsi veramente con i dati del reale: 
ed il piogresso e stato assicurato - - yuesto è certo — proprio 
da gnclla purtecipitzione d'Ile forze popolari piit rappreseti-
la-\, e. 

l'uniamo a nspondere a que>ta domanda: i- <t'ilo realiz
zato pienamente quell'i in pegno unitario e collegiale, per cut 
ì'I'tucio di presidenza stesso e nato cosi:' La nostra e una 
t'ifosla positiva, ma s,,tio importanti soprattutto le risposte 
chiare e compiute delle forze politiche, degli amministratori 

Miro quesito: clf si è fatto ni cotte re to'.' Limitatamente 
<•> polen e alle disponibilità finanziarie 'poiché si sa che ti 
io,luglio ha un suo autonomo bilancio) ci sono parecchie 
voci di, segnare all'attuo Intanto, i nuovi uffici del Consi
glio /.stampa, partecipazione, legislativo, eccetera), l'arric
chirai tito reale che è intervenuto sul piano della guatila 
e tulli ni servizi. 

Interessa/ile — probabilmente raro in altre Regioni -•- quel 
<•»•/.>o a Inello universttario per più di 'il) dipendenti del con
siglio regionale. 

lieo, ricordare tutto ciò. ìicordurc le iniziative come quel-
.'•• contro il terrorismo e la violenza, per la difesa della demo 
cena e l'affermazione degli ideali antifascisti, e l'ultima, 
mollo importante, che ha visto insieme popolo e forze armate 
t,i cuor-' del CU. e dei gruppi di combattimento, non ci pare 
senza spinificato, in questa fase poìitìcu. Domani, con il vo
to. i' Consiglio deve dimostrare tutta intera la propria volon
tà di andare avanti, dandosi un oraunismo di direzione fun
zionale. soprattutto forte e mulo. 

Un convegno PCI a Fabriano 

Comunità montane: 
problemi e prospettive 
ANCONA - Un processo di disgregazione inarrestabi le 
nelle Comunità Montane? La fotograf ia della realtà non 
è t ianciui l l izzante, eppure i l lavoro massiccio svolto dai 
comuni montani , pur in presenza di questa d i f f ic i le 
congiuntura, rende possibile p iù di una speranza. Del 
ruolo delle Comunità si è .discusso in un convegno orga 
ruzzate dal PCI a Fabriano. 

Dat i estensibil i a tu t te le Comuni tà Montane delie 
Marche r iguardano la Comuni tà del l 'A l to e Medio Me-
tauro ( l i ha fo rn i t i i l compagno Giuseppe Angel in i vice 
presidente dell 'ESA nella relazione): nel 71 le uni tà 
at t ive erano 2700, nel '76 sono calate a 2200. I giovani 
a t t iv i passano dal lii.6% all'8.9%. Impressionante i l «ta
gl io-i subito dal pat r imonio bovino: da 11 mi la a 9 mi la 
capi, sempre in 5 ann i . Accanto ad un aumento deila 
occupazione nel settore industr ia le e terziar io (ma si 
t ra t ta di una realtà produt t iva mol to f ragi le) , gli ad
dett i in agricoltura passano, nel periodo 1951*77. dal 
30% al 6.5%. Anche il tasso di a t t i v i tà generale scende 
di sei punt i in questo stesso periodo. Di f fusa è poi la 
piaga del « lavoro nero », cronica la fuga della mano 
doperà. 

Le Comunità Montane rappresentano oggi nelle Mar
che un for te potenziale po l i t i l o un i ta r io : su 12 Comu
ni tà circa due terzi hanno cost i tu i to giunte un i ta r ie : 
ceco già indicata una via per uscire dall 'emergenza. Ma 
cne cosa devono essere le Comunità? Un ruolo preciso 
sono già state in grado di giocarlo, nel momento in cui 
hanno dato un contr ibuto a superare posizioni campa
ni l ist iche. costituendo i l pr imo serio momento di pro
grammazione della Regione. 

Si pongono però alcuni problemi d i ordine istituzio
nale e pol i t ico in torno ai qual i i l d ibat t i to è aperto: 
i l rapporto tra Comuni tà e Ente intermedio, i l proble
ma nelle deleghe. Stabi l i to che uno ed uno solo deve 
essere- i l « l ivello in termedio » t ra Comuni e Regione 
e che questo l ivel lo viene indiv iduato nel comprensorio 
(inteso pr incipalmente, se non esclusivamente, come me
mento di programmazione), al convegno si è detto che 
le Comuni tà Montane possono trovare i l loro giusto 
ruolo nel nuovo sistema dei poter i locali come Ent i d i 
aggregazione e di partecipazione dei comuni montan i . 

In questo quadro i l problema della delega può essere 
r isolto considerando che i l dest inatar io naturale della 
delega resta i l Comune, come Ente pr imar io di governo. 
Ma compito immediato delle Comuni tà è oggi i l rapido 
approntamento dei p ian i p lur ienna l i d i svi luppo socio
economico. dei p iani stralcio. 

In concreto, qual i set tor i devono essere pr iv i leg iat i 
nei piani? L'agricoltura r imane i l punto di r i fe r imento 
intrecciata con la uti l izzazione del pat r imonio forestale. 
dei pra t i e dei pascoli (zootecnia). A l t r i pun t i f e r m i : 
l 'ar t ig ianato e la piccola industr ia, i l tur ismo. 

ANCONA — K' p rev i s ta per 
oggi. al le ore 1*5. la r iun io 
ne dei c a p i g r u p p o consi l iar i 
per c o n c o r d a r e l ' a t teggia 
m e n t o c i rca il vo to imminen
te in Consigl io r eg iona le : la 
s e d u t a di giovedì (al ino 
m e n t o m cui s c r iv i amo ci so 
no pili i l lazioni c h e certez
ze i av rà l 'esito c h e le forze 
pol i t iche d e c r e t e r a n n o , espri
m e n d o a u t o n o m a m e n t e la 
p rop r i a volontà . 

Com'e ra prevedibi le , la pò 
sizione a s s u n t a da l l a direzio
ne reg iona le della DC era da 
cons idera r s i t u l t ' a l t r o che de
finit iva : sono diverse le spin
te e le opinioni i n t e r n e a que
s to p a r t i t o e nel le u l t ime ore 
si sono a c c a v a l l a t e d i c h i a r a 
zioni che d i m o s t r a n o q u a n t o 
s i ano forti a n c o r a le resi 
s ' enze ad una l inea di eoe 
rei ite d i sponib i l i t à u n i t a r i a . 

Ieri, la DC ha a v u t o una 
r iun ione f iume, p resen t i ì 
consiglieri reg ional i e ì mas 
s im: d i r igen t i del p a r t i t o nel
le M a r c h e : al c e n t r o della di 
scussione. a p p u n t o , l 'a t teggia
m e n t o da t e n e r e in Consigl io 
reg iona le al m o m e n t o del vo 
to sull 'ufficio di p res idenza . 
Difficili a q u e s t o p u n t o 
le previs ioni , po iché p a i o n o 

A colloquio con gli operai - La zona interessata è quell 
soci della CEAG di Acqualagna, Emilio Trippini e Aristid 

a del Catria e Nerone - Le accuse si appuntano sui due 
e Grilli - Aperte le indagini da Magistratura e carabinieri 

] con f ron t a r s i (o s c o n t r a r s i ? ) al
l ' i n t e rno del la DC due posizio
ni d i f ferent i , l u n a p ropensa 
a r ipe te re la s i t u a z i o n e del 
l!>7f) u rna a s t e n s i o n e al can
d i d a t o c o m u n i s t a i . l ' a l t ra di
volta a far d i v e n t a r e il voto 
in consigl io un 'occas ione ul
te r io re di in tesa , secondo 
q u a n t o espresso da l la direzio
n e regionale . A m b e d u e le pò 
sizioni t e n d o n o c o m u n q u e a 
m a n t e n e r e i n t a t t o il q u a d r o 
poli t ico, r i m a n d a n d o di f a t t o 
il d i b a t t i t o . 

Si vuole d a r e a q u e s t o p i o 
i i u n c i a m e n t o un c a r a t t e r e di 
p rovv i sor ie tà? I,a s i tuaz ione 
h a obiet t ivi e l e m e n t i di dif
f icol tà: t u t t a v i a , c h e risulta
to chirebbe u n a s imi le opera
z ione? H Consigl io reg iona le 
e il suo ufficio di p res idenza 
h a n n o bisogno ili c o n t r a r i o , d: 
u n a rea le so l ida r i e t à dei pa r 
tifi e s o p r a t t u t t o de l l ' au tono
mia e del la f iducia necessa
rie pe r o p e r a r e bene ed in 
m o d o u n i t a r i o . Cosi la pen 
s a n o a n c h e gli a l t r i pa r t i 
t i . il P S D I . il P R I . i com
p a g n i social is t i , i qua l i han 
no p a r l a t o a lungo de l la que 
si ione del la Regione , all ' in
t e r n o d e l l ' o r g a n i s m o dir igen
te regionale . 

Ma nel la DC — c o m e dice 
va ino — le op in ion i sono mol
to d i f f e ren t i : il v icepres iden
t e del Consigl io r eg iona le Al
fio T i n t i , nel corso di u n con
vegno di q u a d r i de l s u o par
t i t o . h a « s m e n t i t o ) ) gli stes
si giudizi d a t i su l l ' in tesa m a r 
ch ig i ana da l l a d i r ez ione DC. 
o s se rvando c h e « n o n è possi
bile compie re a l t r i passi nel
la d i rez ione di a t t r i b u i r e al 
PCI u l te r io r i r e sponsab i l i t à 
d i r e t t e ed i n d i r e t t e ne l G o 
ve rno ». 

I Con il che s: a s s u m e u n 
j giudizio a n c h e più a r r e t r a l o 
! r i spe t to agli o r i e n t a m e n t i dei 
j l ' a t t ua l e s eg re t e r i a Zaccagn i 
! n i . L 'onorevole F o r l a n i . d a l 

c a n t o suo. c o n c l u d e n d o il con 
vegno. è p a r s o più p ruden
t e : ' n o n si può r i f i u t a r e — h a 
d e t t o in s o s t a n z a — con f ron t : 
ed even tua l i compromess i con 
il P C I . 

In ques t i u l t imi g iorn i si 
! son fa t t i s e n t i r e a n c h e — e 
I nini a caso - - d i r igen t i come 
! Rodolfo T a i n b r o n i e il con 
J sigliere n a z i o n a l e G i a n n i Ce 
i r ion i : l inea « d u r a » , c o n t r o 
i la s tessa in tesa c h e fin qui ha 
j g o v e r n a t o le Marc i le . Si dice 
Ì a n c h e c h e la DC può a n d a r e 
ì a l l 'opposizione, c o m e se que 
i s to passo r a p p r e s e n t a s s e poi 
j u n a soluzione a v a n z a t a pe r i 
| p roblemi del la regione . I s in 
i d u r a t i c o n t i n u a n o a po r r e ai 
i p a r t i t i precise r i ch i e s t e : ai 
! d i re t t iv i del la federaz ione 
j u n i t a r i a , r iun i t i ieri , nel la re 
| lazione i n t r o d u t t i v a si è so ; 
j t o l i nea t a con forza l 'esigenza 
j di ave re « u n i n t e r l o c u t o r e » 
I nel la Regione , po iché la crisi 
j è for te e si a t t e n d o n o a n c o r a 
• soluzioni a d e g u a t e . 

PESARO — Un «ratto della strada 
giato dal mare 

di Baia Flaminia danneg-

PF.SARO - - Si vanno delincan
do le connotazioni pesares i del 
\ a - t o t raff ico di manodoiie-ra 
rec lu ta ta nelle nos t re zone e 
inviata c l andes t inamen te in 
Libia. La zona in te ressa ta al 
r infi l ine m e r c a t o è la Comu
nità m o n t a n a del Ca t r ia e Xe 
ione dal la qua le sono par t i t e 
nei mesi .scorsi a l cune dec ine 
di l avora tor i . Con l ' a l le t tante 
mi ragg io di e levat i s t ipendi . 
hanno ceduto al le proffer te 
giovani disoccupat i ma anche 
'uomini che il lavoro l 'ave
vano. 

*< A conti fatti — ci d ce uno 
di loro — dopo un anno e 
mezzo di sacrif ici a v r e m m o 
dovuto a c c u m u l a r e un d i sc re to 
gruzzolo col qua l e g u a r d a r e Jl 
futuro con meno apprens io
ni •>. Ora . invece, che l 'av
ven tu ra è finita anzi tempo e 
in malomodo, quest i lavorato
ri sono senza d a n a r o e di 
nuovo in ce rca di lavoro. 

La Comuni tà mon tana ha 
p resen ta to un esjxisto alla Pre
tu ra di Cagli pe rché sia fa t ta 
ch ia rezza sui tiravi l'atti. Kd 
è s ta to propr io un consigl iere 
cornunistii della Comuni tà , il 
c o m p a g n o Umber to Mar i an i . 
a t t r a v e r s o una co ragg iosa e 
t e n a c e indagine , a far esplo
d e r e il caso . I n ca so che nun 
r i g u a r d a solo il C a g h e s e . m a 
a n c h e l 'Abruzzo e la zona di 
Cani|K)basso. 

La d i r a m a z i o n e p e s a r e s e 
del la v icenda, a n c h e se fino 
ad oggi m a g i s t r a t i e c a r a 
bai ier i non hanno fatto uffi
c i a lmen te a lcuna d ich ia raz io 

Un articolo del delegato marchigiano del WWF, Massimo Pandolfi 

Erosione delle spiagge: note le 
cause, mancano gli interventi 
Si continua ad operare alia cieca o dietro interessate pressioni - Bi
sogna muoversi invece su un'analisi politico-ambientale complessiva 

I. ma. 

Ospitiamo volentieri un in
tervento del delegato per le '< 
Marche del WWF, Massimo ; 
Pandolf i , sul problema del- i 
la erosione marina che col- : 
pisce le nostre spiagge. 

I 
t 

Interveniamo su questo un- j 
naso problema cogliendo l'oc j 
iasione della recente delibera ! 
del Comune di Pesaro aven j 
fc per oggetto Ut continuazio ' 
ne della linea di scogliere fi \ 
no alla zona di eosta ami ; 
s rant t ' l'agglomerato urinino j 
di Hata Flaminia. 1/ammini i 
straziane comunale di Pesa ! 
ro .«d è da tempo schierata a j 
favore di interrenti che sai j 
vaguardino le risorse e il tes- '• 
s;/?o ambientale del nostro ter \ 
ritorio. Al contrario l'attuale j 
comportamento di alcune for ' 
ze economiche e sociali (ci < 
lìamo l'ente provinciale ver ; 
if turismo e l'Azienda auto \ 
noma di soggiorno) che so \ 
stengono il proseguimento del \ 
le difese a mare del litorale, i 
è da considerarsi cieco e au ' 
tolesionistico. tale da condur ' 
re alla dissipazione di pubbli ; 
co denaro nella costruzione • 
di opere che determinano } 
sempre nitori interventi e j 
spese. ; 

E' giusto proteggere le spine, ! 
gè già esistenti, ma oltre ad ' 
effettuare interrenti d'urger.- \ 
za è indispensabile compiere i 
analisi di più ampio resihro , 

che riguardino diversi aspetti [ 
del problema. Ad esempio le 
causi' clic hanno determinalo 
l'attuale situazione e gli in
terrenti necessari alla loro ri 
mozione: i sistemi di inter 
vento che diano garanzie per 
una efficacia futura durerò 
le: gli effetti collaterali posi 
tiri e negativi dell'interven
to: i costi che la collettività 
deve sobbarcarsi e i benefi
ci che ne riceverà. 

Chiediamo quindi che venga 
fatta intesta analisi politico-
ambientale invece di operare 
alla cieca o spinti da pressio
ni di vario genere. 

Siamo contrari alla marea 
di assensi acritici che la co 
straziane di nuove scogliere 
riceve, perclié essi spesso 
provengono da settori partivo 
lari, tesi a difendere i loro 
augii di interessi invece che 
ad affrontare lì problema in 
•ii; confronto dmleUico delle 
probi'-natiehe territoriali e 
tecniche iii'Tenti. 

L'uguale recessione del'.a li 
•ie,i di spiaaghi che colpisce 
Pesaro <"> dovuta a cause ben 
ind'vu'iaile e faciUnevte ene.n 
ci 
ti 
r 
f; 

e 
e 
• : • 

.--; 

kllliìl 
itto. 
•elle 
umi. 
•ente 

a r 
:' 'Ci 
• ma 

. l.n 
della 
solai' 
che 
a ri' 

riduzione. 
quantità 

i Irasuori 

innanzi 
di mate 
'.alo dai 

non è più sitH: 
•ifoìtire le 

ripìro'oil/riciarc 
" è r] 
gestir, 

• •!':.-?'/ ad 
•e dei •;• 

spiagge 
l'erosili 

min pes 
•stri fin-

Viaggio tra le emittenti televisive e radio foniche private dell'Ascolano 

Telecoior a ricetta sicura (ma per citi?) 
ASCOLI — Xeppnre la pio 
!.•;<:.-; e:'; .-IscoZi Piceno e ini-
"..,::.• àa:. '• fenomeno » delie 
i >.t.acuti private. >e ne con
ta KO attualmente ventiline. 
reati radiofoniche e due tele 
visive. <J::e'le che hanno base 
licita Valletta del Tronto sono 
dodici: Rado Cento Torr:. 
Radio Ascoi:. Radio Blu. Ra-
.:,<) Antenna Picena. Radio 
Ma.tignano. Radio Ciac. L'ul
tra radio. Radio Ponte Mar
coni. Radio 102. Radio Citta 
Suora 'le ultime quattro di 
San lìenedetto del Tronto'. 
a'le quali si debbono aggca
pere le due emittent: te'ev:>i-
ve. la Telecoior TYP di San 
lìenedetto del Tronto, la più 
famosa, una delle prime a 
sorgere m Italia, e TV Telea-
scoli, i on sede nel capoluo
go piceno. Abbondano le ra
dio commerciali i musica leg
gera a volontà, dischi a ri-
thicsta. dediche alla nonna, 
a".a mamma, ad una infinità 
di persone, quiz dei più sce 
mi. ecc.), ma v.on mancano 
le emittenti cosiddette rupe 
gnate, anzi possiamo dire che 
la provnnia di Arcali Piceno 
si distingue m questo senso 
tra la ormai intricatissima 
giungla delle radio pniaje. 

Vogi.avto '.mutale hi nostra 
analisi, molto sdiemattcu. a 
solo due emittenti, .a Tele 
color TVP e Radio PC. sia 
perette sono ie uniche due 
< : .v abb:ai',o avuto modo di 
ascoltare con viaggiare fre
quenza. ••••.; pereìie sono state 
le prime a soraere in provin
cia e tra ìe prime n: Regione, 
sia perei',- la Telecoior TVP 
è ormai una grossa realtà nel 
mondo delle telen^ioi:: priva
te e per le ore di trasmissio
ne e per il territorio di ir-
radiazione dei suoi program
mi aia Ancona a Chieti. in 
Ahr:,zzo •. 

Ir.ean .'icie.e.o da'la Tele
color TVP. Questa emittente, 
la notizia la abbiamo presa 
da una rivista specializzata 
nel rettore, fa pai te del grup
po dcl'c maggior: trenta sta
zioni TV private d'Italia ri' 
una televisione prevalente
mente a carattere commercia
le. Panda gran parte delle sue 
« torli,ne ,' sul pjoco del cal
cio, trasmettendo ampie sin
tesi delle partite della Sani-
benedettele e dell'Ascoli, che 
riscuotono indubbiamente un 
alto indice di ascolto. Dopo 
ti catcìo tengono i Jilms, di 

pes<imù li'.iaìitu. salvo gualcì.e 
eccezione, di pessimo tonte 
nuto artistico. Insieme a que
sti due filoni vi e poi una 
diserete quantità di program
mi :>: proprio, quali quiz, gio
chi vari. Ina mezz'ora al gior 
no e cled;tata infine ad ;..•; 
notiziario, die da locale a ma 
no a mano -ia assunto un am 
b to regionale, o almeno ne 
vuole avere la pretesa. 

Crediamo d: non sbagliare 
se affermiamo die la Tele
color TVP. alla quale dobbia 
mo comunque riconoscere un 
ottimo standard tecnico, non 
>ia portato un messaggio 
realmente innovatore nel 
mondo del messaggio televisi
vo. ha. anche se in un am
bito locale, ne più ne meno 
scopiazzato la TV nazionale. 

Xon sappiamo come andrà 
a finire con la normativa na 
zumale delle emittenti prua-
te per quanto riguarda l'am
bito locale, certamente pero 
l'emittente televisiva sambe-
nedettese dovrà ridimensio
nare il suo raggio di trasmis
sione, perché cosi come e 
adesso è una televisione pri
vata a dimensione regionale e 
interregionale addirittura, vi 

ncitrcsto cu»: l'or.t \."c>.'.ento [ re. 
della normativa. Il rninvc-i- • (': 
sonamento dell'ambito d: t'.i j \r: 
.-missione <erv:ra senz'altro ! .Ve 
DO;, polendo t oncentrare <" j s.-i 
attenzione su un ambito ve- j o 
ramente locale, per :n:a •»••• _ ri 
giiore qualità dei progra,iy-in 
un viaggiar npprotond'mento j l:a 
delle notizie, un reale ( o ' v - J ";>' 
gambuto ton i prob'e-n: delie > '-;:'. 
piiptvazioni della zreici. per j '"•) 
creare real-nente un dibatti- ! -'"'"' 
to a una p.trtecipuzion?, <.u | 
onesti problei'.i Xon e a'fa'- \ 
lo vero che t'indice di ascolto j 
dipenda esclusivamente dai j 
programmi siìortiv. dai films \ 
e dai i/uiz. Impegnarsi di p'u. j 
anche finanziar,amente. per ; 
una informazione più quali- j 
ficaia non va su -umiliente a \ 
danno dell'indice di ascolto • 
e dei contratti pubblicitari. \ 

K passiamo a radio 102 Xon • 
è una radio commerciale. FI' ! 
formata da una cooperativa i 
di giovani. Attualmente non 
può trasmettere per il furto I 
degli impianti subito nei gtor- I 
ni scorfi. Una analisi di Ra- •. 
dio 102 meriterebbe uno spa- | 
zio molto più vasto, tante so- ! 
no le riflessioni che sono ne ' 

are :.i-e >',:' s:.o conto. 
:i,-v j ; : * * so'lol'v.en~c »o*o 
as-.etto -ri: qwsta rnd,o. 

ab'-•temo paure di essere 
-v-i:t:'i se diciamo che e. 

iihnc'io e -iato vnora. una 
i-i o ani.eomun sta per il 
iO-.i.' prt ' a'ente : on , ' quale 
a rutto injormaz'one. per co
le '..• lo'ìdello i,:,ni-,risi di-
uf.-to s-.i ., ,.•'-;«<•••. ^•o.'i.'-v 'in. 

o. so< ale. amministra-

• :. posizioni ai e-
•tre. alai'.' suo: 

'i p:u assalili so 
ei:le nnpegnat! nel 

I.ò'ta Coutniua. ì. io 

Sempre 
strema si. 
io lab',ra:• 
•io ;,::.• an 
gruppi el-
cc'calo di :e:e ni formazione. 
o v . - c : : ». óp.nneie. attaccan
do s-.fi'mr'ir-air.en'e il PCI. 
ctt •••bua. -logli pc e-empio. 
posizioni e tìieli arazoni mai 
as-:n,!e uì'.ealméiite Clamo 
ro-o e ì'ep;-oà:o di alcuni me
si •*,';. iji.ar.dti in un notizia
rio. pur d; non riferire che un 
articolo era tratto dall'Unità. 
Radio P'2 e arrivata a dire 
che t so era ripreso da un 
gtonir'.e straniero. Certamen
te ne: e qufstn ,j modo di fa
re liiiu .n torni azione alter
natila e democratica. 

f. d. f. 

mi nei quali con troppa leg 
gerezzu vengono effettuati 
massicci prelievi di sabbia e 
ghiaia}. Inoltre l'esiguo man 
cato apporto di sabbia e ciot 
tali viene ulteriormente ridot
to e sostituito da limo e or 
gilla che si disperdono al 
largo (ciò anche a causa dei 
to sbarramento con dighe e 
traverse degli alvei fluviali. 
fattore che non viene mai con 
siderato da parte di chi prò 
getta tali opere). Ci sono poi 
fenomeni di abbassamento del 
suolo, dovuti all'estrazione in
controllata di acque sotterra 
nee con pozzi di irrigazione e 
per uso industriale! infatti 
non esiste alcun controllo su 
grandissime quantità d'acqua 
prelevate abusivamente. 

Queste sono le vere cause 
dell'erosione delle nostre 
spiagge, ma dove sono gli 
studi e gli interventi per coni 
batterle'' Si preferisce l'inter
vento episodico, localizzato e 
peggiorativo, mentre nulla si 
fa per colpire il fenomeno 
all'origine. E inoltre perché si 
e sempre intervenuti con si 
stemi di scoglit-ra parallela 
che non fanno altro che spo 
s'are l'erosione al termine del 
la scogliera stessa'.' 

L'ultimo lotto di scogliera. 
richiesti) a iiran voce per prò 
leggere la microspiaggia di 
Baia Flaminia, provocherà la 
erosione del San Bartrtlo: evi 
deniemente ci si vropone fin 
d'ora di stanziare altri dicci 
miliardi per andare fino a 
(labicce. o non sarebbe me-
gUo pensare ad un sistema 
t'r scogliere ad arco che 
« spezzino > e portino al lar 
go le correnti marine'.' 

So; chiediamo proprio in 
terreni': di qiieslit genere, che 
uri siano soltanto una cura 
sintomatica, ma che vadano 
a rimuovere la malattia, an 
che se in camp,» ambientale 
siamo ormai abituali a curare 
: 'umori con l'aspirina. Ol 
tre a questi problemi, dob 
hiamo amaramente constata 
re come la necessità delle 
S'oc-ìicre dijwida da ardi 
che abitudini di malgestione 
li rriioriaìc: e questi errori. 
a',che abitastanza recenti, so 
no destinati a ripetersi f>r, 
quando non si capirà che gli 
ecologi chiedono In salvaguar 
dia delle risorse naturali per 
iH-rme'tcrne l'utilizzo nei lem 
pi futuri. 

1 m'ràclli naturali min sono 
forse i pili * belli i. ma sono 
quelli più efficaci, più dura 
turi e che richiedono il mi 
nimo spreco perché si auto 
mantengono. E' quindi giunto 
il momento di dire « no » alle 
scoitliere come intervento epi 
sodica e « si » ad una politica 
di intervento sul territorio che 
non privilegi fatti speculativi 
e che non sprechi risorse co 
munì. 

Massimo Pandolfi 

ne. porta dir i t to ad un 'az ienda 
di costruzioni e le t t romeccani 
che s i tua ta in località Pule del 
comune di Acqua lagna , la 
CKAtì . 1 cine soci p r o p r i e t a n 
della fabbr ica si ch i amano 
Kmilio Tr;ppini e Aris t ide 
Gri l l i : su quest i due perso 
naggi piovono le a c c u s e dei 
lavora tor i ingaggiat i nei vari 
paesi della zona. 11 Trippini . 
inoltre, pa r e non godere di 
buona fami! neppure presso il 
consolato i tal iano di t e n g a 
si. dove è ben noto. 

In un b a r del cen t ro di Ca 
gli. incontr iamo uno dei la 
vorator i ingaggiat i per la co 
s t ruzione di alloggi mil i tar i 
nella base di Agedabia . a HìO 
km. di! Rengasi in direzione di 
Tripoli . Antonio Lazzar ini . fu 
avvic ina to dal Ol i l i ; : •' Se in
cett i un con t ra t to per hi Libili 
puoi m a n d a r e in Italia ogni 
mese c i rca un milione e mezzo 
di l ire. P r e p a r a i documen
ti -v. Pochi giorni dopo Lazza
rini si p resenta alla CKAO. 
ma Grilli non gli sottopone 
a lcun con t r a t to da f i rmare . 
•< Ho finito i moduli . — dice 

— lo r i cevera i a l l ' a r r ivo*. Laz
zar in i p a r t e e si i m b a r c a a 
Roma su un a e r e o la cui par
tenza non e r a no rma lmen te 
a n n u n c i a t a . « un volo polit' 
co » gli spiega la hostess . Che 
il viaggio non sia no rma le r» 
tes t imonia to dal fatto che lo 
o|>oraio di Cagli en t r a in Li
bia senza e s s e r e sottoposto a 
gli esami clinici obbl igator i . 
Come è potuto a c c a d e r e ' 

Al l ' aeropor to di Rengasi , An

tonio Lazzarini è a t teso d a 
Kmilio Trippini che pr ima lo 
conduce in a lbergo e il gior 
no seguente sul luogo di hi 
voro. Ci sono un centinaio di 
i taliani fra operili e tecnici e 
nel can t ie re t i ra brut ta a r ia 
Malcontento e rabbia Per U» 
promesse non man tenu te : non 
r icevono i sa la r i pattuit i , sono 
senza ass is tenza , senza docu
menti e devono pagars i la 
mensa . Si reg is t rano le p r ime 
pro tes te anche in Italia da 
pa r t e dei famil iar i . Allora M 
c e r c a di t amixmare il malcon 
tento, inviando piccole somme 
di d a n a r o a 111' famiglie di la
vorator i che n e e \ o n o gli as
segni dal la CKAO. 

Ma ormili la truffa non può 
più e s se re nascosta e i lavo 
l a to r i mani fes tano ì ' i i i ten/ion^ 
di t o r n i n e in pa t r ia . Incontra 
no nuove difficoltà perché so 
no senza passapor to e per 
r iot tenerlo devono d i c h i a r a r e 
per iscrit to che il r i m p a t r i 
avv iene per il manca to rispet
to del con t ra t to di lavoro, 

Antonio Lazzarini r ien t ra in 
Italia il giorno di Xatale a s 
sieine ad al tr i compagni del la 
zona: Dino Martinelli) di Ac 
q u a l a g n a . Lino Angeloni di 
l ' ianel lo. Doriano Romiti di 
Pergola e Romeo Pierucci d» 
Cagli . Si sono dovuti p a g a r e 
.1 viaggio di r i torno dopo a v e r 
o t tenuto con fatica la rest i tu
zione del passapor to . 

•» I ) e \o ; ivere più di due mi 
lioni -. affermi! Dino Mart i 
nelli. un g iovane di l!t ann i . 
«nell 'egli ingaggiato da Aristi

de Grilli, -i m;i poi ho concluso 
alla CKAG ed e r ano present i 
tutti e due (Grilli e Trippini . 
n e l . r i . . Martinell i aggiungo 
[K)i che un geomet ra di Ser 
raval le vanti! un eredi to an 
i o t a maggiore , c i rca 5 mi
lioni. 

Dove sono f in t i questi soldi 
promessi ai l»vora tor i? Si 
t r a t t a di cent inaia di milioni 
e l;i risixi.sta potrebbe fornirla 
gli orgaivzzatori del t raff ico. 
Le indagali di Mag i s t r a tu r a e 
carab in ie r i sono avvilite 

Giuseppe Mascioni 

Minacciò 
un creditore: 

? mesi 
M A C K H A T A --• K' c o m p a r 
so ieri d a v a n t i a i g i u d i c i 
d e l t r i b u n a l e ( ì i u s e p p e 
P . io l in i . u n m a c e r a t e s e d i 
42 a n n i , p r o t a g o n i s t a g io 
ved i s c o r s o di u n m o v i m e l i 
t a t o e p i s o d i o . P i s t o l a a l l a 
m a n o ts i t r a t t a v a di u n a 
l a n c i a r a z z i » , l ' u o m o a v e v a 
m i n a c c i a l o il t r e n t o t t e n n e 
A l b e r t o S a n t o n i , u n s u o 
c r e d i t o r e c h e p r e t e n d e v a 
la r e s t i t u z i o n e di 100 mi
la l i r e . I e r i il p r o c e s 
so p e r d i r e t t i s s i m a . Acco
g l i e n d o le r i c h i e s t e de l P M . 
i g i u d i c i h a n n o c o n d a n n a 
t o il P a o l o n i :i c o m p l e s 
sivi s e t t e m e s i d i r ec lus io 
n e e 175 m i l a l i r e d i m u l 
t . i . 

Tempo libero: proposte di un dibattito 

Vi aderiscono ARCI, ENARS-ACLI, ENDAS 

Dal 20 ad Ancona la 4m assemblea 
nazionale dei circoli aziendali 

ANCONA — Venerd ì , s a b a t o e domen ica 
si svolgerà ad Ancona , presso i padig l ioni 
del la F i e r a I n t e r n a z i o n a l e del la Pesca, la 
IV a s semblea naz iona l e del C o m i t a t o Jii-
t e r a s soc ia t ivo Circoli Aziendal i , cui a d e 
ri.scono A R C I E N A K S ACLÌ e ENDAS. 
al la q u a l e p a r t e c i p e r à unii n u t r i t a rappre
s e n t a n z a del le t r e confederaz ion i s inda
cali . C G I L - C I S L UIL. T e m a del la discus
s ione : « Il circolo az i enda l e au toges t i t o . 
s t r u m e n t o di t u t t i i l avora to r i , per un 
n u o v o r a p p o r t o fabbr ica - te r r i to r io nel la 
b a t t a g l i a pe r il r i n n o v a m e n t o c in tu r a l e ». 

Si c e r c h e r à i n s o m m a di c r e a r e le pre
messo pe r far compie re ai circoli r ic rea 
tivi az i enda l i un s a l t o di qua l i t à , s ia sul 
p i a n o del la l inea pol i t ica e cu l t u r a l e , s ia 
su quel lo di u n a d iversa e p iù incisiva 
c a p a c i t a di p resenza a u t o n o m a e orga
n i zza t a nei luoghi di lavoro, in r i spon 
d e n z a a l la legge 382. e dopo la decis ione 
del S i n d a c a t o u n i t a r i o di i n t e r v e n i r e di
r e t t a m e n t e nel s e t t o r e dei circoli azien
dal i s tess i . 

Cos t i tu i tos i c i nque a n n i fa. il C o m i t a t o 
In t e r a s soc i a t ivo si e ra prefisso l 'obiett ivo 
p r inc ipa l e di lii>erare i C R A I , da l i 'Ena i . 
s t r u m e n t o p a d r o n a l e a t t r a v e r s o cui si 
t e n t a v a di v incola re l ' au tonomia dei cir 
coli r i nch iudendo l i in u n a concez ione do 
p o l a v o n s t i c a del t e m p o boero . S o t t o ia 
s u a s p i n t a innova t r i ce , mol t i circoli az ien 
dal i h a n n o mod i f i ca lo p r o f o n d a m e n t e la 
loro pol i t ica c u l t u r a l e e r i c rea t iva . 

A n c h e la dec is ione del s i n d a c a t o di in
t e r v e n i r e d i r e t t a m e n t e nei seti o re dei cir
coli az ienda l i ha d a t o un i m p o r t a n t e im
pulso a ques to r i n n o v a m e n t o , s o p r a t t u t t o 
n e l l ' a n n o pas sa to . In un d o c u m e n t o co 
m u n e in fa t t i , d e l l ' a u t u n n o 7f>. s i n d a c a t o 
e m o v i m e n t o associa t ivo s; e r a n o impe
g n a t i i n n a n z i t u t t o a fare del C R A I , un 
i s t i t u to di t u t t i i l avora to r i , ges t i to de
m o c r a t i c a m e n t e . e a c o n q u i s t a r e u n a or 
g a n i c a poli t ica del lo S t a t o per ii r i nnova 
m e n t o c u l t u r a l e del Paese e per un di
verso uso del t e m p o libero, con l 'elimina
zione di quals ias i de lega e funzioni p rò 

pri dello S t a t o si esso, da svolgere diret
t a m e n t e a t t r a v e r s o le a r t ico laz ioni de
c e n t r a t e . le Regioni e gli en t i locali, cosi 
come prev is to dal la legge 'Mi'2. 

i< Lv nov i t à i n t e r v e n u t e — a l l ' e rma il Co 
u n t a t o intera.ssociat ivo nel d o c u m e n t o 
p r e p a r a t o r i o del la IV Assemblea naziona
le — a p r o n o oggi |jer t u t t o l 'associazio
n i smo democra t i co , a l l ' i n t e rno del qua le 
le t r e associazioni ARCI KNARS ACLI ed 
KNDAS a t t r a v e r s o il Cica p o r t a n o l'esi>e 
r ienza di un lungo lavoro u n i t a r i o , la 
possibil i tà cii u n a presenza nei luoghi di 
lavoro c o m e e l e m e n t o ohe a r r i cch i sce il 
d i b a t t i t o poli t ico e c u l t u r a l e e il plura
lismo a l l ' i n t e r n o dei circoli az ienda l i ». 

In ta l senso il c o m i t a t o intera-ssociativo. 
qua l e s t r u m e n t o deile t r e associazioni che 
o p e r a n o nel sociale, ha la pass ibi l i tà di 
svolgere nei luoghi di lavoro un ruolo spe
cifico e insost i tu ibi le , quello cioè di colle 
ga r e i p roblemi e i bisogni cu l tu ra l i dei 
lavora tor i idi cui sono espress ione) al le 
i s t anze cu l tu ra l i e sociali e m e r g e n t i nel 
te r r i tor io , al fine di organizzar l i in movi
m e n t i capac i d; inc idere a livello delle 
is t i tuzioni . 

Il p r o g r a m m a dei lavori del l 'Assemblea 
prevede in a p e r t u r a , venerdì 20 a l le ore 
Ifi. una re laz ione del p re s iden te naz iona l e 
de l I 'ENDAS. M a n o Hergesio. In s e r a t a . 
con inizio al le 21. la proiezione di films 
d o c u m e n t a r i tu La salute non M vende n 
di G. F e r r a r a e v. L'organizzazione del 
lavoro » p r o d o t t o dall 'uff icio s tud i delia 
C I S L i presso l 'aula m a g n a de l l ' I s t i t u to 
Tecnico Nau t i co . 

S a b a t o 21. al le '-re 9. r iunioni di g ruppo . 
cui f a r a n n o .-esmito al le 18 u n a tavola 
ro tonda sul t e m a <; I c o n t e n u t i delie 
lot te de; l avora tor i e dei m o v i m e n t i nel 
sociale t r a cris; e valori e m e r g e n t i ) ) un 
t r o d u r r à :' p r e s iden te naz iona le deile 
ACLI. Domen ico Ro.-a tn e a l le 21 u n o 
spe t t aco lo cu l tu ra l e . Domenica 22 al le 
ore 9. s a r à prosegui lo ;! d i b a t t i t o ; ie con 
ciusioni s a r a n n o t r a t t e eia Ar r i so Moran
do p r e s i d e n t e naz iona l e dc l l 'ARCl . 

Il lavoro dei « Centri pomeridiani » a Porto S. Elpidio 

La città vista dai bambini 

<• C e n t r i 
zia* iva. 

P O R T O S E L P I D I O - Da c i rca un an
no. pe r inoo ra-jazz: di P o r t o S E'p'.nio 
— ia m e t a di q u a n t i t r e q u e n t a n o ia 
scuola del l 'obbligo - - .->: . ' .a p o r t a n d o 
a v a n t : u n a esper ienza vo i ' a a d a r e u n a 
b r u t t u r a o rgan ica al t e m p o V.ineTo. i 

di ìri-erex-v p o m e r i d i a n i >-. I / m ; 
•cestita eia una commiss ione co 

m i m a le ;r. cu. sono l a r g a m e n t e rappre
s e n t a t e le :orze p:»ì:l:che e sociali del ia 
c i t t à e le s t r u t t u r e pubb l i che che opo 
r a n o n e ! s e t t o r e de : serv-z: s o c i o s a n i t a r i 
ed educa t iv i , s: p r o p o n e obie t t iv i ben 
precisi . 

I n n a n z i t u t t o quel lo ni s t i m o l a r e gli ir. 
:ere;-.s! dei giovani a! fine di a . u t a r i i nel la 
loro fo rmaz ione ps i ro fisica: soddis fa re 
poi t u t t e quel le e- igenze p rop r . e dell ' ir. 
fanzia e dell'ario'e.-ecr.za «movimento , co 
m u n i c a z i o n e . a u t o n o m i a , c r ea t iv i t à i che 
u n a socie tà e r m e quel la a t t u a l e r a r a m e n 
t e r iesce a pe rcep i r e ; favor i re inf ine la 
social izzazione di sogget t i in e t à evolu t iva 
in m o d o da so l l ec i t a rne un? mig l iore in 
tegraz ior .e nel c o n t e s t o sociale e preve
n i r e i! d i s a d a t t a m e n t o g-;o-.anile. 

La noces-sità di o rgan i zza re il t e m p o 
l ibero e s c a t u r i t a d a un a t t e n t o e same 
del la p a r t i c o l a r e s i t uaz ione socio c r o n o 
m i c a de l la zona c a l z a t u r i e r a , c a r a t t e r i z 
z a t a da u n a for te e s p a n s i o n e demoer . i 
fica e d a u n r i t m o l avo ra t i vo mol to in
tenso . c h e non c o n s e n t e a; j - . ' .nior: d: 
segu i re a d e g u a t a m e n t e . p ropr i figì. 
L 'o rgan izzaz ione di q u e s t a in iz ia t iva e 
s t a t a p r e c e d u t a da incon t r i con t u t t i i 
collegi dei docen t i al fine di u n a p rò 
g r a m m a z i o n e c o n c o r d a t a . Que.sta h a por 
messo di d e c e n t r a r e le a t t i v i t à in t u t t o 
il t e r r . t o n o c o m u n a l e >6 c e n t r i corr i 

sp-andenti a 6 q u a r t i e r i ' , c o n s e n t e n d o rosi 
di offrire un servizio a t u t t i , pe r po te r 
me2i:o i nc ide re sulla r ea l t à sociale, m e n 
' r e la ges t ione pubbl ica g a r a n t i s c e un 
servizio r ivol to a bambin i di ogni ce to 
.-.o<\ale > p r o m u o v e l ' i n se r imen to degli 
h a n d i c a p p a t i , dei d i s a d a t t a t i psichici e 
s.Of l i i l i . 

Un a U r o e l e m e n t o che c a r a t t e r i z z a la 
o rgan izzaz ione deile a t t iv i t à , e lo s t r e t t o 
co l l egamen to con la scuola , che p e r m e t t e 
di ev i t a r e a s su rde s p a c c a t u r e t r a io a t t i -
vita .-colastiche e quel le p o m e r i d i a n e : 
t a t t o a n c o r a più i m p o r t a n t e , t a l e inizia
t iva e o p e r a n t e t u t t o l ' anno ed a l laccia 
la p rop r i a a t t i v i t à a quella dei c e n t r i 
r icreat iv i che vengono a t t u a t i nel per io 
do estivo. 

T u t t e ie s* r u t t u r e es i s ten t i v e n g o n o 
ut i l izzate , d a z i : edifici scolast ici a l le pa-
les ' r e c o m u n a l i e pa r rocch ia l i , ai c a m 
pet t i r .ona l i . per d a r e la possibi l i tà a 
t u t t i i b a m b i n i di a v e r e s t imol i cu l t u r a l i 
adegua t i , a t t r a v e r s o a n c h e u n c o s t a n t e 
lavoro in te rd i sc ip l ina re . A t a l e scopo anz i 
t u ' t e le a t t i v i t à sono s t a t e divise in due 
d i p a r t i m e n t i c o m p r e n d e n t i , il p r i m o l'ani-
m ì z i o n e musica le , t e a t r a l e , p i t to r ica , la 
fotografia e la d a n z a e. il secondo, t u t t e 
1" a t t i v i t à spor t ive t g i n n a s t i c a fo rmat i 
va p reven t iva , a r t i s t i ca , min i baske t , pal
lavolo. e c c . » . le l ingue s t r a n i e r e , pli scac
chi. il t agho- f igur in i smo. 

T u t t e le a t t i v i t à sono i sp i ra te ad un 
t e m a c o m u n e , il che c o n s e n t e ai ragazzi 
f r e q u e n t a n t i le var ie spec ia l i tà di lavo
r a r e m col laboraz ione . Il t e m a sce l to per 
i pr imi d u e mesi di lavoro è « La n o s t r a 
c i t ta ». 
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